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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

C’erano la voce di Vasco
(Rossi, rockstar) e in onde me-
die il Beppe-pensiero (Grillo,
comico)aribadireilvaloredel-
la radio nella convention su
“Radioe multimedialità”, ieri
pomeriggio, nel polo universi-
tario udinese di via Prasecco,
a Pordenone. Fonti sonore of-
fertedaEmilioTargia,capore-
dattorediRadioradicale,ospi-
te della docente di teoria del
linguaggio radiofonico Ales-
sandra Pagan, nell’incontro
per i ragazzi del corso di lau-
rea specialistica in Linguaggi
e tecnologie dei nuovi media.
Perché nell’era del declino
delle radio “di flusso” con la

musica sparata non-stop, van-
no forte le radio “generaliste”
strapienediparole.Il fenome-
no “local”? Sono le web-radio
e web-tivù delle scuole (a Por-
denone, la radio-liceo “Leo-
pardi-Majorana”) e università
(dopo Pasqua, la web-tivù in
via Prasecco).

«I media degli studenti
esprimono il loro bisogno di
riappropriarsi degli spazi del-
la comunicazione - ha spiega-
to Alessandra Pagan -. La ra-
dio-scuolaapprofondiscelare-
lazioneconilterritorioelavo-
gliadidarevoceallenuovege-
nerazioni. Ripensare alla sua

funzione è importante, nel-
l’universo troppo affollato di
media».

Saràtroppaeimpossibilela
concorrenza della tivù, ma gli
“aficionados” che accendono
la radio tutti i giorni, di matti-
na,sonounpopolotricoloredi
36milioni.«Il60%laascoltain
casaeallavoro-haaggiornato
la casistica Emilio Targia, cu-
ratore delle trasmissioni “Me-
dia dossier”, “Media e dintor-
ni”, “Notti della memoria” -, il
40% in movimento. Meglio la
radio, soprattutto Radicale
perché no, della televisione
spazzatura che ha abdicato al
compitodi offrire modelli cul-
turali di spessore».

Mille 100emittenti in “FM”,
per musica, informazione,
“news” libere, veloci e invasi-
ve quanto basta per essere la
colonnasonoradellanostravi-
ta. «La radio fa da sveglia per-
sonale, scandire la “routine”
inmodoinvasivoediscretoin-
sieme - è l’elogio al mezzo di
Targia -. Ha segnato le epoche
della nostra storia: la mitica
Radio Alice di Bologna negli
anni Settanta, Radio Roma,
Radio Popolare a Milano e
continuaaesserel’alternativa
al pensiero unico televisivo».

Dal “tamburo tribale” (la
pensava così Mc-Luhan) alla
comunità virtuale delle web-
radio che si scaricano nell’i-

pod con palinsesti personaliz-
zati,sicompiel’evoluzionetec-
nologica della specie e dei no-
stri linguaggi. Eugenio Finar-
dicantava«laradiochelibera
lamente»ePaoloContehaab-
bozzato la poetica della radio
«che arreda il silenzio di ogni
sortadimercanzia».Comeadi-
re che temiamo come i sorci
verdi il vuoto di parole, l’“hor-
rorvacui”?Sarà.Nuovialfabe-
ti radiofonici, “tormentoni”
che si appiccicano al nostro
parlato come post-it, mode al-
la prova del passaggio tecnico
dall’analogico al digitale e pe-
ricolosi monopoli nel futuro?
Nel dubbio, accendi la radio.
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